
anno di una fruttificazione prodigiofa, fe ne mor-« 
ià affolataniente , lenza che vi fia cauia apparen­
te di morte.

2008. Coltura del Sedano quand’ e piccolo.
Egli ita iotterra più d’ un mele avanti la- 

fciarfi vedere , e perciò bifogna ajntarlo coll’acqua 
quando non piove . ed efiirpare continuamente 
l’ erba che nafce nelle ajuole , ov’egli èieminato, 

zoop. JQuand’ è grojj'u .
(Quando i Sedani fieno giunti alla groffezza 

d’ un dito, fi trapiantano lontani l’ uno dall’al­
tro un palmo in loffi profondi un piede e mez­
zo almeno, e larghi almeno un piede, il cui 
fondo fia ben lavorato, ed ingraUato, e ffibito 
trapiantati s’ adacquino, il che va i'eguirato , fin­
ché fi vedano abbarbicati , ed allora vi fi ag­
giungono al piede quattro dita di terra bene fmai- 
fita con Iettarne bene lmalfito Durante la fiate 
fino a tutt’ Agofio alla l'era s’ innaffiano in cafo 
che non piovei!e,e venuto il mefe di Settembre 
ogni otto, ovvero ogni 4 giorni vi fi aggiun­
gono 4 dita di rerra come fopra , feguitando fi­
natta nto che non Colo il follò fia ripieno, ma anche 
per tutta la loro altezza,a riferva di alcune poche 
cime ,le  quali devono reftare fcoperte coll’avver­
tenza d’incalzare le piante de’Sedani in modo, che 
le foglie reilino unite infierite, acciocché la terra 
non polla penetrare tra foglia e foglia , che le 
farebbe infracidire : non piovendo fi feguiri ad 
adacquarli per la punta delle foglie, tanto che 
venuti i freddi faranno già imbiancati, ed. ffi 
grado di cavarli, e per goderli allora , e per con- 
iervarli d’ inverno.
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